
V , » • ' ' 

Pag. 5 - "« L'UNITA' » Sabato 3 marzo 1951 
« H N M M H t 

POLITICA INTERNA . 

Contratti agrari 
Le lotta per un'effettiva riforma 
contrattuale § fondiaria costitui­
sca l'aspetto più Importante delle 

attuali lotta mezzadrili 

11 Aftmatro Segni, dopo l'ap­
provazione avuta dal Consiglio 
dei Ministri, ha presentato in 
Questi atomi atta Camera un 
propetto di leghe per l'ulteriore 
proroga dei contrari agrari » 
della « tregua mezzadrile ». 

La Federmezzadri nazionale « 
le masse contadine non sono 
contrarie a provvedimenti cne 
•anciscoiio le conquiste ottenute 
dai lavoratori con la loro lotta 
eindacale. Il principio che le di-
adette ai contadini siano pos­
sibili solo per « motivi di orn­
ata causa », I mezzadri, j coloni 
e pli,affittuari coltivatori diretti 
lo hanno conquistato e saprun-
tto conservarlo, e difenderlo. Le 
lotte di questi ultimi mesi dei 
mezzadri e coloni, infatti, sono 
riuscite a far ritirare agli agra-
ri migliaia di disdette o a otte­
nerne la proroga per un'ulterio­
re annata agraria. La tregua 
mezzadrile è stata anch'essi 
una notevole conquista sinda­
cale dei mezzadri e costituisce 
Un momento delle vittoriose 
lotte di questa categoria. 

Ma evidentemente i mezzadri 
non possono arrestarsi su que­
ste limitate posizioni e già lot­
tano nel Paese e attraverso » 
loro rappresentanti in i-'aria-
mento per una effettiva riforma 
dei contratti agrari, per la con­
quista dei nuovi patti colontct 
e per una autentica riforma fon-
diaria. 

Se il ministro Segni fosse sta­
to davvero animato da buone 
intenzioni verso le masse con­
tadine e verso il progresso agri­
colo, avrebbe dovuto proporre 
•— con il suo progetto — la* pro­
roga pura e semplice delle pre­
cedenti dtspostztoni in materia 
di proroga dei contratti agrari, 
contenute nella legge 15 luglio 
1950 n. 505. Invece il ministro, 
senza giustt/icazicnc alcuna, 
chiede che sia negata la proroga 
dei contratti ai contadini cne 
hanno ottenuto — attraverso la 
lotta e mediante regolari asse­
gnazioni prefettizie — la con­
cessione di terre incolte o in ­
sufficientemente coltivate. Si 
vuole, in altri termini, colpire 
t braccianti e quei contadini che 
più hanno lottato per aprirsi la 
ina verso una effettiva ri/orma 
agraria, affrontando immensi 
sacrifici e bagnando quelle terre 
col sangue dei propri martiri. 
Questa proposta di esclusione è 
un aspetto tipico della « rifor­
ma fondiaria >» democristiana, 
tesa non a dare bensì a strap­
pare queste terre ai contadini e 
braccianti per ridonarle alla 
grossa proprietà assenteista. 

Il tentativo del ministro Se ­
gni, che fa parte evidentemen­
te del piano reazionario delia 
Con/agricoltura, non riuscirà-
perche le masse contadine con 
le loro lotte vi si opporranno 
e non lasceranno le terre con­
quistate, lavorate e messe a 
produzione. 

Non soddisfatto ancora, il mi­
nistro dell'Agricoltura, con il 
suo progetto di legge, tenta di 
« allargare le maglie della di­
sdetta » a danno degli altri con­
tadini, introducendovi due nuo­
vi motivi di esclusione dalla 
proroga dei contratti e cioè: 
1) il caso di un coltivatore di ­
retto che abbia il godimento di 
altro fondo « atto ad assorbire » 
la capacità lavorativa della pro­
pria famiglia; 2) il caso di un 
coltivatore diretto che abbia di ­
ritto a ottenere il «lascio dei 
proprio fondo ora coltivato da 
un affittuario, mezzadro o com­
partecipante. 

Sulla « tregua mezzadrile », 
la proposta di legge Segni f en­
de a prorogare questo provve-
di mento per altri due anni. Per­
chè viene avanzata questa pro­
posta solo apparentemente fa­
vorevole alle masse mezzadrili? 

£' evidente U dellnearsi dt 
una manovra, concertata dalia 
t.'onfagricoltura e fatta propria 
rial governo, tendente a r iman­
dare alle colende greche la di­
scussione e l'approvazione, con 
i necessari miglioramenti, del 
progetto di legge sui contratti 
agrari già approvato dalla Ca­
mera e attualmente al Senato. 
ZI progetto di legge sui contratti 
agrari, come i noto, non può 
todditfare le aspirazioni de'le 
masse contadine, anzi, cosi ca­
vie è stato voluto dalla D. C , 
diviene un ostacolo al propresso 
della nostra agricoltura. Tutta­
via questo provvedimento non 
deve venire « insabbiato » ma, 
con le necessarie modifiche « 
miglioramenti, pud e deve es­
sere approvato in breve tempo 
e reso esecutivo. 

Il ministro dell'Agricoltura 
avrebbe dovuto dunque propor­
re che la legge di proroga della 
• tregua mezzadrile » debba sca­
dere al momento dell'entrata in 
vigore della legge sui contratti 
«erari. in modo da favorire e 
r,on ostacolare la stipulazione* 
dei nuoci patti collcttivi c o -

l01Cantro l tentatici reazionari 
delle classi padronali e del go­
verno, i mezzadri, t coloni. 1 
loro piovani e le loro donne • in­
tensificano ed estendono aia la 
loro lotta a fianco di tutu gli 
nitri lavoratori per salvare io 
pace «el mondo, lo libertà e il 
benessere di tutti OH italiani. 

Lottare contro le limitazioni 
legislative proposte dal mini­
stro Segni, lottare per il lavoro 
e per i piani di miglioramento 
nel le aziende agrarie per rea­
lizzare, con la lotta di ogni gior­
no , un'effettiva riforma con­
trattuale e fondiaria costituisce 
l'aspetto più importante delle 
attuali lotte mezzadrili. 

ETTOKE BORGHI 

DALL' 
IL C O N G R E S S O SI E' A P E R T O IERI A N A P O L I 

I comunisti napoletani alla testa 
del fronte di rinascita del Mezzogiorno 

Le spaventose condizioni di miseria delle popolazioni e le 
grandi lotte operaie nella relazione del compagno Cacciapuoti 

ESTERO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, 2 — C'è un elemento 

caratteristico che serve a com­
prendere e definire l'atmosfeta iti 
cui si è aperto stamane nella Sa­
la Madaaloni il VI Congiesso del­
la Federazione Comunista napo­
letana: i titoli dei giornali locali 

«Il governo non si dimette, ma 
la crisi è tuttora in atto », scrive 
ni cinque colonne il - Giornale.. 
dei liberali; <. Il governo stava per 
cadere — solo 16 voti lo hanno 
salvato ». «.cnve a sua volta il 
«Roma -, MI sei colonne. .. Il Mat­
tino » fa eco con un altro titolo su 
sei colonne che dice: .. La crisi 
ministeriale evitata con un voto di 
leggera maggioranza ... mentre il 
-Mattino d'Italia., annuncia addi-
rittura, su sette colonne, che dopo 
la votazione di ieri un gruppo d: 
ministri aveva proDosto che il go­
verno prcsentrs-e le dim:s5umi al 
Presidenti' della Repubblica. I 
Sion oli cne abbiamo citato sono 
quattro nnoti'i-nr» òri nvtt'rv che 

il cuiii^aguu Cacciapuoti 

escono a Napoli tutti e quattro 
variamente fllogovernativi: non un 
sol lettore napoletano, d'inque. ha 
avuto stamani nelle mani un gior­
nale che minimizzasse la portata 
del voto di ieri 

A «correre le pagine di crona­
ca, d'altra parte, si ricavano ele­
menti ancor più convincenti della 
portata della denuncia e se ne 
comprendono le cause. La crisi 
terribile della par*e sos'anziale 
dell'apparato produttivo napoleta­
no, Ja miseria crescente che sof. 
foca i] popolo, la minaccia di mor­
te cne incombe su Napoli, di cut 
in questi ultimi tempi si sono ac­
certi perfino i dirigenti locali del­
la D. C , sono tutte cose che in 
modo sempre più considerevole si 
fanno largo nella coscienza popo­
lare e muovono, sia pure :n modo 
ancora confuso, i vari gruppi po­
litici. verso posizioni diverse da 
quelle della tradizionale acquie­
scenza alla politica governativa. 

E questo non è l'ultimo dei sue-
cessi dei comunisti naooletani. 
ie l la loro lunga e drammatica 
lotta alla testa della classe ope­
raia e del popolo. Lotta lunga e 
drammatica, dicevamo: basti pen­
sare che non c'è stata grande e 
piccola officina, in questi anni de! 
dopoguerra, che almeno una vol-
*a non sia fta'a chiamata a difen­
dere duramente il pane dei lavo­
ratori e il pilastro fondameptale 
dell'economia di Napoli e del Mez-
zegio^no: l'industria. Battaglie du­
re. aspre, lunghe, richiamano alla 
mente i nomi dell'Ansaldo. del-
l'I.M.M.. della Navalmeccanica, 
rJell'TLVA Bagnoli e di Torre, del­
la Bombrini Prrodi, della Coira-
«Jini. ecc.; battaglie per il pane 
condotte in una città in cui 200 
mila persone non hanno pl:un 
mezzo per vivere e dove 1 lavo­
ratoci occupati ricevono un sala­
rio che va da'le 25-26-MV» Uri» al 
mese dei metallurgici alle 60 lire 
al giorno per 14 ore di lavoro 
-'file pettinatrici d! camma; in 
una città in cui vi sono quartieii 
come il Pal'onetto nove 10-12 e 
nerfino 14 persone vivono in una 
scia stanza, e Marechiaro. perla 
del turiamo. dove le c»«e della 
povera gente eostituiscn-.o la de­
nuncia drammatica della vergo­
gna di questa società: in una cit­
ta in cui attualmente vi «ono In 

coi so 10.000 procedure di sfratto chla che giungerà domani mattina, 
e dove il 10 per cento dei bam­
bini che nascono muoiono entro 
i primi tre mesi di vita; in una 
città in cui perfino il consumo del 
tabacco è diminuito del 50 per cen­
to in un anno e dove, infine, una 
giunta comunale che non riesce 
ad afirontare nemmeno i proble­
mi di ordinaria amministrazione, 
è riuscita soltanto ad accumulare 
ben 31 miliardi di deficit in tre 
anni, mentre nelle campagne, ac­
canto al progressivo immiserimen­
ti! dell'* mas«e bracciantili e ope­
raie, dilaga paurosamente il tri­
ste e ben noto fenomeno dell'ac­
caparramento. della speculazione. 
mess-ageen di miseria ancor più 
spaventosa. 

In que le condizioni, dunque. 
lia:mo lottato e lottano I comu­
nisti napoletani. La loro bandiera 
è o.uella di Gramsci, quella di To-
"liat'i: una bandiera che chiama 
i raccolta le forze più avanzate 

tfcl popolo meridionale per la co-
-truzione d un grande fronte ca­
pace di imporre ia rinascita del 
Mezzogiorno nella pace e n«lla 
libertà. Con questa bardiera essi 
hpnno costruito una grande forza 
iclitica: il nostro Partito conta a 
\Taooli 76.000 iscritti nel 9951. or­
ganizzati in 1123 cellule e 131 se­
zioni, con un aumento notevole ri­
spetto al 19òf). ai quali bisogna 
aggiungere 10.000 iscritti alla FGCI. 
Una forza politica che è stata ed 
è il motore de'.le grandi inizia­
tive popolari in difesa del Mez­
zogiorno. dalle Assise per la Bl-
nr-'eita all'inchiesta sulla miseria 
attualmente in sviluppo; l'anima­
tore e la guida delie grandi lotte 
in difesa della pace che vanno 
drl'e 176.000 firme all'appetto di 
Stoccolma al sussulto di ribellio­
ne ponolare che ha accolto il pri 

e di altri compagni dell'apparato 
della Direzione del Partito. Gran. 
di successi accanto ai quali non 
ìono mancate le denuncie delle 
insufficienze in taluni settori di 
lavoro, successi e deficienze in­
torno ai quali la discussione, che 
è incominciata oggi, verteià nei 
prossjni giorni per dare nuovo 
impulso all'organizzazione dei co­
munisti napoletani. Un'organizza­
zione che è cosciente del suo com­
pito di guida della lotta di tutto 
il popolo meridionale di cui te­
stimonianza aperta e considerevo­
le sono stati gli interventi di sa­
luto pronunciati nella mattinata di 
oggi dal comnagno Li Causi, a no­
me della Segreteria regionale si­
ciliana, e del crmpagno Valenza a 
nome del Comitato federale della 
Federazione Comunista di Potenza. 

ALBERTO JACOVIELLO 

D I F F U S I O N E 
STRAORDINARIA 
PER L'8 MARZO 

Le compagne di Pisa si sono già impe­
gnate a diffondere nella giornata dell'8 mar­
zo 10.000 copie de « l'Unità ». 

A Lucca, le Amiche de « l'Unità » hanno 
deciso di organizzare una giornata straor­
dinaria di diffusione. Il numero delle copie 
da diffondere verrà fissato nei prossimi 
giorni. 

Compagne, T8 marzo, giorno della Festa 
Internazionale della donna, portate in ogni 
famiglia italiana una copia de « l'Unità ». 

I N O C C A S I O N E DEI L 8 M A R Z O -

Appello alle donne 
di tatto il mondo 

/ ' T . 

Nella giornata internazionale della donna 
leviamo più in alto la bandiera della pace! 

• In occasione Jall'8 ' • marzo, 
giornata internazionale della 
donna, la Federazione Interna­
zionale Femminile Democratica 
ha lanciato il seguente appello 
alle donne di. tutto il mondo: 

« Care sorelle, l'8 marzo, Gior­
nata Internazionale della Donna 
si avvicina. Celebriamo questa 
" Giornata " lottando per la rea­
lizzazione delle decisioni del II 
Congresso Mondiale del Patiti-
giani della Pace! In quel giorno 
noi tutte dobbiamo levare più in 
alto la bandiera della lotta per 
la pace. La guerra infuria in pa­
recchi Paesi dell'Asia e minac­
cia di incendiare il mondo in­
tero. I fautori di guerra impaz­
ziti, con fretta febbrile, proce­
dono alla rimilitarizzazione del­
la Germania Occidentale, nella 
vperanza di ripetere in Europa 

DISOCCUPATI E OPERAI LOTTANO PER IL PANE IN TUTTA ITALIA 

Sei energici scioperi a rovescio 
sono in corso nella provincia di Latina 

La costruzione della "strada delle paludi» a Rocca gorga - Sesse e Priverno in 
Iona - Indignazione a Milano per la smobilitazione della "Ducati» e "Serlum,, 

La giornata di ieri ha rappre­
sentato una nuova importante tap-

•r>o scarico di armi e poi l'arrivo pa in avanti del movimento dei 
disoccupati. E' ancora una volta 
il Lazio la regione che ha fatto 
registrare le notizie più importanti. 
Mentre a Roma — come informia­
mo nella pagina di cronaca — 1 
disoccupati della borgata Prlmaval-
le hanno iniziato lo sciopero a 
rovescio compiendo lavori di si­
stemazione stradale e seguendo 
l'esempio del loro compagni di 
Acilia, nella provincia di Latina 
al disoccupati di Sozze e di Pri­
verno si sono affiancati nella lotta 
anche quelli di Roccagorga. 

Si tra'.ta di oltre cinquanta la­
voratori di cui 15 donne eh» nella 
prima mattina di giovedì con gli 
attrezzi in spalla sono usciti dal 
paese ed hanno intrapreso la co­
struzione della strada < delle pa­
ludi ». Con questo nuovo movimen­
to salgono a sei gli adoperi a ro­
vescio In corso nella provincia di 
Latina. A Priverno. dove lo scio­
pero a rovescio è giunto al suo 
quinto giorno, quasi un chilometro 
della strada Madonna delle Grazie 
è stato costruito malgrado il cat­
tivo tempo. 

Accese manifestazioni hanno avu­
to luogo intanto in altre Provincie 

"lei generale straniero. 
La barriera inflessibile contro 

le violazioni de'la libertà del cit-
t^Hini. il difensore accanito del 
salario e dell'occupazione operaia 
e dei lavoratori Una tor?a poli­
tica salda, sicura, compatta, co­
sciente del suo comoito storico, 
unico e validissimo s'rumento del-
'a rinascita di Napoli e del Mez-
'oeiorno: una forza nolitlca che 
con la sua lotta tenace e giusta 
Sa samito allargare il fronte del­
le sue alleanze ed aprire fallo 
orofonde nel'o schieramento del-
l'avversario. Grande successo, dun-
iiie. registra il bilancio dell'atti­
vità dei comunisti napoletani traf­
elato stamani dal ' comnagno Sal­
vatore Cacciapuoti alla presenza 
d« 327 delegati e -240 invitati tra 
?ui 11 compagno Girolamo LI Cau­
ti. secretarlo regionale del l i Sl-
":Ua. ed 1 segretari delle Federa-
rioni di Falerno. Avellino. Poten­
za. Matera e di altre Provincie 
meridionali nonché 1 componenti 
la SePreierir» della Federazione 
socialista e alla nresenza del com­
pagno Giorgio Amendola, del com­
pagno Celso Ghinl. giunto Ieri in 
rappresentanza del compagno Sec-

IN UNA LUE PER FUTILI MOTIVI 

Decapita il fratello 
con una coltellata 

I due discutevano sull'uso di due biciclette 

PADOVA, 1. — Un fratricidio è 
stato commea» nella frazione To-
3nana di Piove di Sacco. Il Henne 
Pietro Toninato ha ucciso per futi­
li motivi con una coltellata reci­
dendogli la carotide il fratello Lui­
gi, di anni 26. Dovendosi recare a 
comperare delle sigarette, il Pietro 
faceva l'atto di inforcare la bici­
cletta nuova del fratello, ma questi 
si opponeva dicendo che poteva 
adoperare quella vecchia; ne na-
;cev« un vìolenio alterco, e ad un 
.-erto punto il giovane afferrato un 
oastone colpiva violentemente il 
fratello maggiore alla testa; non 
contento prendeva un coltello da 
cucina e vibrava un tremendo col­
po al collo del Luigi, che «1 abbat­
teva al suolo In una pozza di san­
gue e dopo poco cessava di vivere. 
I carabinieri procede\ano cubito 
all'arresto del fratricida. I due To. 

IN VS AI'l'AltTANKNTO 111 MILANO 

Rinvenuta m o r t a 
n u d a n e l b a g n o 
• MILANO, 2. — Una donna com-Itoti quindi n»l bagno. Il marito ri 

pletamente nuda, è stata rinvenuta trovava di fronte ad una impres­

ti fesctfi * Knpinfliai 
per la «forata deHe tate » 

LOHDRA. a. — «Se le donne di 
tutto 1! mondo si unfcwero e doman­
dassero ciò che ogni donna Intelli­
gente desidera, noi realizzeremmo 
subito quel mondo nuovo e miglior* 
eh* d fu promesso durante l'ultima 

. guerra » scrtve Lord Boyd Orr. in un 
mossaselo per la Giornata Internazio­
nale dè'l» Donna (« marzo). 

Un altro messa « l o inviato dal Ve­
scovo Barnes di Blrrritngham dice: 
« Io vedo con molta simpatia la vo­
stra protesta contro il riarmo della 
Germania. 11 vostro voto p*r una più 
chiara comprensione fra noi • t po­
poli dell'Asia • tonane tutto la vostra 
eaposidor») S9M f o a m * * 

cadavere nella stanza da bagno 
della sua abitazione. Si tratta di 
Mat i t e Lidyi, abitante in piazza 
Gobetti 12. 

La scoperta è stata fatta dal ma­
rito, il quale, rientrando questa se­
ra verso le 21, notava la porta di 
ingresso sbarrata dall'interno. La 
circostanza insolita nelle abitudini 
della famiglia e il fatto che, alle 

jtuc in r si enti scampanellate, nes­
suno si faceva vivo impressiona­
vano il marito il quale decideva 
alla fine di avvertire la polizia. Sul 
posto si recavano il funzionario di 
notturna ed alcuni agenti che 
provvedevano a sfondare la porta 
ed ' • penetrare * nell'appartamento 
immer'-o nel buio ni1"» oro'ofido. In 
un primo momento il Lidyi aveva 
avanzato l'ipotesi che la moglie 
fesse uscita e si fosse recata da 
qualche smica. Ma come si con­
ciliava questa circostanza con il 
fatto che la porta d'ingresso era 
Matt sbarrata dail'raternoT Itaca» 

sionante visione: la moglie giace­
va esamine per terra, completa­
mente nuda. Un medico che ha 
visitato più tardi il cadavere non 
ha potuto stabilire le cause del 
decesso, che doveva ri«alire al tar­
do pomeriggio. 

I coniugi Lidyi si erano trasfe­
riti a Milano dalla Bulgaria qual­
che anno fa, portandosi dietro una 
fortissima somma di denaro che 
aveva permesso loro l'acquisto del­
l'appartamento di piazza Gobetti e 
di condurre una vita abbastanza 
agiata. 

M o rigetto a (agfari 
Mila casa di n Attempato 

rinato vivevano soli, essendo il pa. 
dre ricoverato all'ospedale e la ma. 
dre morta da tempo. 

Il Ministro nega al Senato 
nuovi aumenti ai magistrati 

In apertura di seduta il Presidente 
Mule ha comunicato ieri al Senato 
che 11 disegno di legge relativo al 
censimento delle scorte — che ha 
dato luogo si drammatico voto della 
Camera — verrà esaminato dal Se­
nato quanto prima e in ogni caso 
prima del 9 marzo, ultima data utile 
per la conversione in legge del de­
creto Togni. 

Dopo avere rapidamente approvato 
la legge che modifica l'istituto della 
liberazione condizionale nel testo de­
finitivo coordinato dalla Commissio­
ne, l'Assemblea ha ripreso la discus­
sione sulla Magistratura. Dopo in­
terventi del d. e. ZOTTA e BO 
(relatore) ha preso la parola 11 Mi­
nistro PICCIONI il quale, dopo aver 
dichiarato che la riforma dell'ordi­
namento giudiziario si far* — si — 
ma non tanto, presto, ha riconosciuto 
l'inadeguatezza degli aumenti e del 
nuovo trattamento di quiescenza, ma 
ha affermato che gli emendamenti 
ch« propongono ulteriori migliora­
menti non saranno accolti dal Go­
verno. perchè • ti Tesoro non Io 
consente ». 

Infine la maggioranza d. e. ha re­
spinto un ordine del giorno Berlin­
guer Invitante il Governo a presen­
tare entro aprile un disegno di legge 
che istituisce il Consiglio Superiore 
della Magistratura e regoli Io stato 
giuridico dei Magistrati. 

Colloqui sulla crisi 
dell'aviazione civile 

Ieri mattina ti ministro La Malfa 
ha ricevuto il Comitato per la difesa 
dell'aviazione civile italiana. Erano 
presenti i senatori Rasparono. Cin-
golanl e Caron. gli onorevoli Santi. 
Veronesi e Morelli, il presidente del­
la Fedaerea. il • .«retarlo della Fe­
derazione gente dell'aria, i segretari 
del sindacati nazionali ed ima dele­
gazione di rappresentanti di tutte le 
categorie ed altre personalità che si 
interessano si problemi dell'aviazio­
ne civile. 

La riunione è stata tenuta allo sco­
po di esprimere al governo l'esigen­
za di un rapido superamento delta 

d'Italia. Per due giorni di seguito 
i disoccupati di Carpigliano (Mo­
dena) sono scesi nelle strade a 
manifestare la loro volontà di ave­
re lavoro per uscire da una situa­
zione che diviene sempre più tra­
gica, con i prezzi che salgono con­
tinuamente a causa della politica 
di riarmo. Ma la polizia di De esa­
speri e Sceiba è intervenuta vio­
lentemente contro i disoccupati 
che dovrebbero rimanere tali • e 
morire di fama — secondo 1 go­
vernanti atlantici — per la salvezza 
della civiltà occidentale. Anche in 
Sardegna si sviluppa il movimento. 
Ieri a Torralba, in provincia di 
Cagliari, i disoccupati hanno occu­
pato il cantiere di lavoro ch« era 
stato chiuso. 

Ques'e ultime notizie sul vasto 
movimento di disoccupati che ai 
svolge in tutta Italia rappresentano 
una conferma che la situazione va 
divenendo sempre più insostenibile 
e che matft sempre più numerose 
pongono la esigenza urgente di 
cambiare strada. 

Ciò è quanto confermano anche 
!e ultime notizie riguardanti la 
lotta per la salvezza delle industrie. 
Profonda è l'indignazione fra gli 
operai di Milano contro la smoDi-
litazione degli stabilimenti Sertum 
e Durati e II licenziamento di 500 
operai, tanto più che la Ducati 
ha annunciato anche la chiusura 
de] reparto fotografico de] suo sta­
bilimento di Bologna. Fra I cin­
quecento operai licenziati sono 
naturalmente anche molti demo­
cristiani ed indipendenti. 

A Roma tono proseguite con 
grandi difficoltà le trattative per 
l'OTO Melara e la Termomeccanica 
di La Spezia, per le Reggiane e 
la Ginori di Doccia (Firenze). Sem­
bra che la maggiore abilità delle 
rappresentanze padronali e dello 
ftetso ministro del Lavoro venga 
impegnata non a trovare una so­
luzione delle vertenze ma a pro­
lungare indefinitamente le discus­
sioni. Cosi per le Reggiane e la 
Ginori le trattative sono state rin­
viate rispettivamente a giovedì e 
martedì prossimi-

La cosa appare In tutta la sua 
gravità se si considera che nelle 
città colpite la situazione diviene 
di giorno in giorno più grave e 
tesa. Non passa giorno ad esemplo 
che gli operai delle Reggiane non 
scendano nelle vie centrali di Reg­
gio Emilia a manifestare la loro 
collera. Anche ieri le manifesta­
zioni si sono rinnovate possenti ed 
anche ieri le forze di polizia del 
governo atlantico si sono scagliate 
contro l lavoratori che chiedono 
soltanto di non perdere il lavoro e 
dì non x-edere cessare una Impor­
tante attività produttiva utile a 
tu'to 11 Paese. Senza alcuna giu­
stificazione la polizia ha proceduto 
a! fermo di 22 lavoratori. Nel frat-
•emoo il Consiglio di Gestione delle 

con I ministri competenti e la pre­
sidenza del F1M per la discussione 
del programma produttivo azien­
dale e per avere modo di interve­
nire con proposte concrete al fine 
di agevolare la conclusione di un 
accordo fra le parti. 

NELL'ITALIA DI DB GASPERI 

Aumentano I prezzi 
all'ingrosso e ai minuto 

Gli Ìndici dei prezzi, calcolati 
dall'Istituto di Statistica, continua. 
no a segnare aumenti. Dal 3 al 16 
febbraio 1 indice dei pressi all'in­
grosso è ralito da 57,33 a 57,48. Au­
mentati il pollame, 1 prodotti It­
tici. i prodotti cartari (+J.1 per 
cento), le materie prime e I pro­
dotti chimici (+1.8 per cento). Ri­
bassati uova, olio dì semi, borro, 
formaggi, latte. 

Ter I prezzi al minato, l'Indice 
di gennaio è aumen'ato anch'esso 
rispetto a quello di dicembre, pas­
sando da 60.48 a 61.28. Negli ulti­
mi dieci giorni hanno cubito risisi 
il pesce fresco (+3,4 per cento) e 
la frutta fresca (+3,4 per cento). 

Da parte sua. li CIP, dopo aver 

ratificato gli aumenti del pretti 
dei prodotti petroliferi, ha deciso 
ieri di aumentare da 340 a 385 lire 
al chilo il presso dell'alluminio. 
Ancor più gì a .e la deliberazione 
presa dal CIP di rialzare i prezzi 
del carbone. A seconda delle prò* 
venienze, 1 nuovi prezzi per ton­
nellata di carbone saranno I se­
guenti: USA 14.200 lire; Inghilter­
ra 10.200; Germania 10.400; Fran­

ta tragedia Coreana. Ma la guer­
ra può e deve essere evitata. -

Il II Congresso Mondiale dei • ' 
Partigiani della Pace ha dato al ; 
popoli un programma concreto » 
d'azione. Il dovere di ciascuna di . 
noi è di lottare con tutte le sue 
forze per realizzare questo prò- , 
gramma di pace. Un solo ar- -
dente desiderio ci anima tutte: . 
salvare la vita dei nostri figli,, 
Il nostro bene più prezioso. I n . 
occasione dell'8 marzo tutte le 
donne dimostrino cht esse sono 
decise ad innalzare una invali­
cabile barriera per sbarrare il 
cammino ai fautori di guerra. 

Nel nome della vita, nel nome 
del nostro avvenire esigete dai 
vostri governi che essi adottino . 
leggi che vietino In propaganda 
di guerra, che difendano la Pace. ' 
Lottate contro la corsa al riar-
mol La corsa al riarmo porta 
semnre alla • guerra! I bambini 
hanno bisogno di pane e non di . ' 
cannoni, di scuole e non tìt ca- • 
«erme, «li case «d'abitazione te 
non di c.initeri. Esigete che quel •, 
governi i quali spendono oggi 
miliardi pei gli armamenti, 
spendano questi miliardi per le 
necessità sociali. 

Rafforzate la lotta contro la 
smilitarizzazione della G e r m a - . 
ma Occidentale: ricordate che l a . 
rimilitarizzazione • * la prepara- •, 
ztone di una nuova guerra. Ogni, 
donna che lotta per la Pace e cu-, 
fende la causa della Pace deve 
rivolgere tutto il suo amore ma- -
lerno, tutto il suo coraggio e t u t - . 
te le sue esperienze alla lotta 
contro la rimilitarlzzazione del- , 
la Germania Occidentale. Eleva­
te una veemente protesta contro 
le persecuzioni poliziesche di cui 
sono oggetto I Partigiani della 
Pace, esigete con l'azione la l i ­
berazione dei Partigiani d°lia 
Pace imprigionati! • Dipende dal­
la vostra attività, dalla vostra te ­
nacia, dalla vostra decisione che 
la guerra scoppi o no. Impiegate " 
tutti I vostri sforzi, prendete tut­
te le misure perchè 1 vostri figli 

eia 13.700; Belgio 15.800; Polonia e 1 vostri mariti non abbiano a 
15.500; Sud-Africa 
13.700 lire. 

14.000; India 

Conclusa la riunione 
d e l S i n d a c a t o i n s e g n a n t i 

SOFIA. 2 {Telepress). — La sessione 
dell'Esecutivo delta Federazione Inter. 
nazionale del Sindacati degli Inse­
gnanti (1FTU) che ha avuto inizio il 

battersi e a versare i l loro san­
gue 

Lottate eon sempre maggiore 
coraggio nelle file del Partigia­
ni della Pace! Ascoltate gli ap-
Delli lanciati dal Consiglio Mon- -
diale della Pace, sosteneteli con . 
maggiore vigore. Trascinate -ne l . . 
movimento per la difesa della >• 
oace tutte le danne, qualunque ' 

gnantl (irTU) che ha avuto inizio il 5 , a 1{ p a e s e c n e e s s e abitano, la 
24 febbraio nella capitale bulgara, è i s » „ . , *lt,_ _.-«. m . - i - - n „u» „-,». 
terminato Ieri sera. h . n B" a c h e * s s * Parlano, che e * e 

siano o non siano credenti. Ser­
riamo più strettamente le nrstre 

La sessione ha approvato le deci­
sioni prese dal Consiglio Mondiale 
della Pace a Berlino ed ha sotto­
lineato il dovere di cgnl maestro 
di istillare nel ragazzi l'amore e la 
amicizia tra 1 popoli in modo da fa­
re di essi dei veri combattenti della 
Pace s ardenti propagandisti dalla 
mozione de Uà Pace di Berlino. 

file. Davanti a l l e . schiere com­
patte dei Partigiani della Pace 
le forze oscure della distruz :one 
batteranno In ritirata. Nei dia­
mo la vita, noi dobbiamo difen­
derla! !>. 

I professori decidono lo sciopero 
per gli aumenti e la difesa dell'Università 
Gli esami saranno sospesi dal 1. giugno se non sardnno accolte le riven­
dicazioni - Sono stati comp uti importanti passi avanti per la scala mobile 

Si è concluso Ieri mattina nel 
l'aula Magna della facoltà di Let 
ter e alla Città universitaria il Con. 
gresso straordinario dell'Associazio­
ne nazionale dei professori uni ver 
sitari di ruolo riunito per richia 
mare l'attenzione del Governo e 
dell'opinione pubblica ndle criti­
che condizioni dell'Università Ita­
liana e sulla situazione economica 
e giuridica dei professori. 

Dopo lunghe ed elaborate discus. 
v:oni, sotto la presidenza del prof 
Lamanna, presi-lente dell'Associa­
zione, il Congres.<o ha approvato 
un ordine del g:orn0 nel quale, 
riaffermata l'impossib-l.ta di rima­
nere passixn di fronte allo sgreto­
lamento già in atto dell'Università 
italiana, senza rendere »e stessi tra­
ditori della loro missione e degli 
stersi interessi del Paese, fi è dato 
mandato alla pres-'dmza di prò* 
muovere a Roma un convegno di 
Rettori delle Università italiane e 
di «volgere energica azione presso 
i colleglli in Parlamento al fine d: 

Reggiane ha sollecitato un Incoitro ^"icurare la rapida adozione delle 

provvidenze legislative da tempo 
rioh-ieste dalla categoria. 

Con l'ordine del giorno viene 
inoltre deliberato che, qualora ta> 
li provvedimenti non trovino rapi­
da attuazione, tutti i professori uni. 
versitari si asterranno dal parteci­
po re agli esami e da ogni attività 
accademica connessa a partire dal 
1. giugno prossimo. Essi inoltre si 
impegnano affinchè le singole fa­
coltà SÌ rifiutino di preparare in 
maggio i diari di esame, e detnan* 
dano alla presiienza l'applicazio­
ne di ogni ulteriore mezzo utJe al 
fine proposto dal Congresso. 

Le trai tati ve 
per la scala mobile 

Sono proseguite ieri le trattative 
ir.terconfederali per il nuovo con­
gegno della scala mobile. 
« Nel corso delle ultime riunioni 
seno stati definiti alcuni dei pjnti 
rimasti in sospeso. In particolare è 
stato concordato di stabilire due 

DRAMMATICHE RIVELAZIONI AL PROCESSO MANZONI 

Le confessioni deg l i imputati 
furono estorte con fa violenza 

MACERATA. 2. — Ha avuto infilo 
neri presso la nostra Corte d'Assise 
Il processo contro 27 partigiani ro­
magnoli. accusati di aver* ucciso, li 
7 luglio 1045 a Frascata. 1 compo­
nenti della famiglia Manzoni. 

Quando, dopo l'8 seuetnUo 1043 
l'eroico popolo di Romagna scese in 

raggruppamenti territoriali: uno 
per il centro-nord comprensivo del_ 
la Lombardia, Piemonte, Liguria, 
Veneto (esclusa Trieste). Emilia. 
Toscana, nonché delle Provincie di 
Roma e di Napoli ed un altro per 
il centro-sud, comprendenti le al­
tre regioni Continentali ed Insulari. 

Il valore del punto del manova­
le comune per il primo raggruppa. 
mento è stato fissato in L. 10 per 
ogni uno per cento di variazione 
dell'indice Per il secondo gruppo 
il valore del punto è stato deter­
minato hi L B. 

Sono stati anche concordati. In 
linea di massima, i criteri per l'as­
sorbimento e il trasferimento sugli 
assegni familiari degli anticipi con. 
cessi con l'accordo del 27 novem­
bre 1947. 1 particolari d- tale as­
sorbimento. come gli scarti r 'r le 
qualifiche superiori, per le r'--.r.e 
e per i minori — per i qual : cse 
di massima sono s'ate s'ab" e — 
verranno definiti nepìi incontri del . 
la prossima settimana. 

Su richiesta del Sindacato lavo­
ratori appalti ferroviari I Senato­
ri Renato Bitossi e Cesare Massi-
ni, hanno presentato alla Presi­
denza del Senato IMI disegno di 
legge di iniziativa parlamentare 
per la sistemazione dei iavrratorl 
dipendenti dalle Imprese esercen­
ti servizi in appalto delle Ferro­
vie dello Stato. •>. -

n disegno di legge prevede l'a­
bolizione degli *PP«lti ferroviari 
in tutti quei servizi al cui rego­
lare svolgimento occorre solamente 
mano d'opera, togliendo di mezzo 
la figura inutile dell'appaltatore. • 
prevede altresì l'assorbimento de-

fattl. eh», secondo l'istruttoria por- tei quanto avevo dichiarate al ee-
tarono al delitto, in cui trovarono la j rabtmeri ». 
morta l componenti della famiglia; Presidente: e Scriveste anebe un 
Manzoni. ET stato quindi chiamato memorisi» pieno di accuse \erso g l i , 8 ' ' attuali lavoratori nei ruoli 
1 imputato Primo Csssanl che l'istruì- altri imputati. Chi vi obbligò a fax- • Solo così sara possibile dare t a 
torta Indica come uno dei principali'lo? ». riconoscimento più umano a que-
tmputati. | tmpufato: «Mi fu dettato dal ma-,sti lavoratori che lavorando con 

L'imputato si è soffermato a fare un resclallo Doro; io mi limitai a seri,! anzianità varie (dai l i ai 20 anni) 

„ - -- - - - - - - - quali rfcevette per- tori rea a suo tempo dall'imputato' ,,,-Valf" 
scista repubblichino. Giacomo Man- Co«se, calci, intimidazioni: Il tutto e del memoriale redatto dal medesl- -u,* , , ,"" 
ronl fu segretario del fascio repub-..CCompagnato da completo digiuno mo durante la detenzione. 
buchino di Lavezzoi* e Glovecca;j , R i s t e t t i a tutte queate torture E' M * t a qu.ndl la volta dell'lmpu-
Lutgl Manzoni, moflcnettiere ci Mu*--_ n a p ^ p ^ t o l'Imputato — e con- t a t o Novello Tozzi. « quale si è si-
solini. fu alto funzionario del Minl-'»,_....r. ° _ J\ , , frettato a n-o»ests-e '» «•-* ì v r - r . 
. ,—n H»-IÌ •**..< „i c . x II«MU*« a regate, anche quando 1 cm- I t , rvvB-a * pro.ciisrc .» »u» mno^n-

crisi in cu, versa l'aviazione civile ^SfS^Tì^Sa^Ùn^ preso l^»** - «~» ci* tutu gli a, S^^&'SS™ »"<«<*' 
£ ' .c lo lro i^ziatoVi a?la m e ^ P<™ nella gabbia, sono «ute <*!.-)*« compaesan, avevano confessato. Al PretU}ente: € T1 ^ n o m # ^ 

notte del giorno 23 è stato -.ttualo mate le altre 14 figure di secondo sesto Interrogatorio, fecendo sgorgare n p jy.5.5 f«;to dal Cassani in uno di 
al cento per cento e senz? inter.- - piano a«u«ate di ri ett&7'o-e per es- dal'.a mta tocca notti ci *«ngue non que.j b gllettl Inviati al suol tamilla-

r , r n A R t , ÌA , . e n r . M a „ a riSrese dal c o r S n*a^sanJe e l"u r e r # *"* t r O T " C l n t*™**'0 d» •»* ™ « « t l P'*: crollai, feci de'.le «m- ri; egli vi avvertiva dt nascondervi». CAGLIARI, 2 — La 28enne Mara riprese osi corpo navigante «Jti-^h cunl valori, rubati nella villa 01 KM- mil ioni e firmai 

Successo delle sinistre 
per le imposte sui filali 

due \ertwll. Da in pvtato: « Noi poteva alludere 
furato Aniò^o P i r i * * * * ^ apptrteatU atta famiglia sop- q„eii istante comtnc.6 ,1 mio v.gll .c . me. in quanto lo ero «tato tratte ; S£ertc.5o»; 
tre Àgli h i dito• i S i R i e altri t ? e n ° < ,*c ,*°_.dt_ ^prender* la lotta j » | P ^ * * _ _ fc . . co comportamento contro « mie» eotn. in arresto sin dal 24 luglio s, ; J5 t r S T l i 
bambini « smsmo mtjefcllt, | A a n c o d l 

cupato Antonio Piw, gii madre d i j n o d e c l M d t n ^ ^ ^ ,„ ) o t t , r e p r e s s a 
I fianco degli operai fino alle ore 12| n Fresi denta ha fatto poi al corn­
i l i tnamnì I ponenti «alia Catte l'eapeaMtae «et 

Alla eemmlesione 
della Camera, riunita tari par 
tare li regima Oscaie dei coati esile 
varie fibre MastU naturati ed srtt-
ficiaW. la sinistra beano ettsa.it* r io* 
pegno del gwer— a rtasampsarv sa 
•«bella ~ 

to' 

psgni: mi 
non aMC la, fi 

V - J 

.**; ••iti L-3f*u- ^wm^-~ L^^^ià^É^àMMB\^^kì^^ 

a confronto eon loro. L'udjens» è stata quindi rinviato 4U ritratta*, e ny»U t a r i :-. , s~A';^a ^ 
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